
 AVVISO A PAGAMENTO

“Tre mesi a primavera e altri 3 mesi 
al 25 gennaio. Un anno vissuto tra 
la chiusura totale e un’operatività a 
mezzo servizio.”

Il Presidente dell’ANIF, 
Associazione Nazionale 
Impianti per lo Sport e il Fitness, 
Giampaolo Duregon, lancia un 
grido d’allarme: “ormai molti, 
troppi Centri Sportivi non 
riapriranno più. I luoghi dove si 
avviano allo sport i ragazzi, dove 
fanno esercizio fisico adulti e 
anziani, dove si creano i grandi 
campioni delle Olimpiadi, già 
piegati dalla prima chiusura di 
primavera, sono ora in uno stato 
molto critico, uno stato da chiusura 
definitiva.” 

Occorre riaprire al più presto:
#riaprirepresto 
per salvare ciò che è rimasto... ma 
chi riuscirà a mettere in funzione 
i centri sportivi che hanno chiuso 
del tutto?
 
I 100 mila Centri Sportivi Italiani 
sono la spina dorsale della 
pratica sportiva e della salute. 
Per non parlare di 1 milione di 
addetti, adesso a casa. 

Ora che finalmente abbiamo il 
vaccino, il contagio andrà via 
via diminuendo, la vita sociale 
tornerà, quindi, pian piano, a 
ritmi di normalità, devono essere 
proprio i Centri Sportivi a riaprire 
per primi. 
#riaprirepresto

Infatti da una indagine svolta 
sulla presenza di positivi Covid 
fra i frequentatori fatta da 
marzo ad oggi, abbiamo avuto 
un risultato dell’1 per mille, 
contro il 14/17 per cento attuale 
dei cittadini in genere. Quindi 
i contagi sono quasi a zero. 

Questo perché chi frequenta un 
centro sportivo ha una maggiore 
attenzione alla prevenzione e alla 
salute, oltre che una maggiore 
resistenza alle infezioni grazie ad 
un sistema immunitario più forte. 
Oltretutto i centri sportivi hanno 
un protocollo di presidi anti Covid 
molto stretto e controllato. 
Ma se questo dato non è stato 
su�iciente ad ottobre per tenere 
aperti i club, facciamo in modo 
che basti per riaprire il prima 
possibile.

“Già ad ottobre non ritenevamo di 
poter essere luoghi di di�usione 
del virus. Tuttavia ci siamo 
adeguati diligentemente alle 
richieste del CTS. Ora però siamo 
proprio allo stremo e non ci 
sembra corretto rimanere chiusi.

Considerando che il flusso 
economico nei centri sportivi 
è di 12 miliardi l’anno, ora in 6 
mesi siamo ad una perdita di 
entrate di 6 miliardi, che servono 
in grandissima parte a pagare le 
spese, che però non si fermano 
mai. Siamo sull’orlo del baratro 
CHIUSURA DEFINITIVA. E la 
nostra Nazione non può e non 
deve rinunciare a un settore così 
importante socialmente.

I disagi di un intero settore vanno 
di pari passo con le dannose 
ripercussioni sulla salute derivate 

dall’inattività o peggio ancora 
dell’attività fisica svolta senza 
controllo né supervisione di 
un tecnico. È proprio arrivato 
il momento di riaprire i centri 
sportivi!”
#riaprirepresto

ANIF sta inoltre lavorando a�inché 
il settore abbia una Riforma che 
declini le normative in modo 
chiaro e coerente. 
Già oggi il legislatore ha previsto 
delle agevolazioni che però spesso 
sono disconosciute dagli organi 
di controllo. Agevolazioni frutto 
di uno status importante, spesso 
sottovalutato: questo settore 

svolge un ruolo fortemente 
sociale avviando allo sport i 
giovani, facendo prevenzione 
per la salute per adulti e anziani, 
educando ad un sano stile di 
vita e supportando gli atleti che 
rendono onore al nostro Paese 
in occasioni quali Olimpiadi o 
Mondiali. Ora più che mai in “era 
Covid” occorre che le normative 
siano chiare, condivise e a favore 
del settore. Inoltre nell’immediato 
occorre che ci siano i sussidi 
per ripartire: ulteriori fondi 
perduti, prolungamento della 
cassa integrazione, sussidi ai 
contratti di compenso sportivo e 
amministrativo. 

“Visto il grande lavoro sin qui svolto 
dal Ministro dello Sport, Vincenzo 
Spadafora e dal Ministro delle 
Finanze, Roberto Gualtieri, 
nell’ascoltare le esigenze del 
nostro settore che prima era 
quasi invisibile alle istituzioni, pur 
trainando da sempre milioni di 
persone, chiediamo ulteriori sussidi 
e una Riforma che veramente 
aiuti chi muove 20 milioni di 

Italiani. Se non ripartisse il settore, 
ci sarebbero danni irreversibili alla 
formazione sana dei giovani e alla 
salute degli adulti e anziani.

Ci aspettiamo che entro gennaio 
si torni tutti a fare SPORT, fonte 
di passione, salute, formazione 
ed emozioni. Si parla addirittura 
del 18 gennaio. Siamo certi 
che il Ministro Spadafora si 
stia impegnando per rendere 
possibile questo obiettivo.” 

È per questo che ANIF rinnova 
l’appello che fa da mesi alle 
istituzioni:

Salviamo il mondo 
della pratica sportiva e 
restituiamo agli italiani il
“diritto al movimento”, c’è
un esercito di 20 milioni 
di sportivi che reclama! 
#riaprirepresto
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Giampaolo Duregon
Presidente ANIF

������
�������������
������������������
��������
���������	������������������

�����	�������������

����������������������������������������������
�������������������������	���������������

�����	�������������������������������������
���������������������������������������������

��������
������������
������������
���	����������
������������	��

������


